
Gara europea a procedura telematica aperta in n. 3 lotti per l’aggiudicazione di n. 3 accordi quadro misti con operatore 

unico per interventi di manutenzione ordinaria edile dei complessi monumentali e monumenti cittadini di interesse storico 

artistico del Comune di Firenze, nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256 
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Modulo “ELENCO DEI REQUISITI ART. 12 D.M. 154/2017” 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART. 

12, COMMA 1, LETT. A), B) E C) DEL D.M. 22 AGOSTO 2017, N. 154 

 

 

Il sottoscritto ..................................... in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 

DELL’IMPRESA  ………………………………………………… 

Con sede in ..............................................CAP…………..Città…………………………………..…. 

telefono…………………… e-mail…………………………………………….……………………. 

 

 

con riferimento alla procedura aperta, svolta con modalità telematica in n. 3 lotti per 
l’aggiudicazione di n. 3 accordi quadro misti con operatore unico per interventi di 
manutenzione ordinaria edile dei complessi monumentali e monumenti cittadini di 
interesse storico artistico del Comune di Firenze, nel rispetto dei criteri ambientali minimi 
(CAM) di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, 

procedura alla quale partecipa per il/i seguente/i  lotto/i :  (barrare la/e 
casella/e che interessa/ssano): 

LOTTO 1 –   CIG 9658927EB3 
LOTTO 2 –   CIG 96589490DF 
LOTTO 3 –CIG 9658971306 

 
DICHIARA  

 

nel rispetto delle disposizioni del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ss.mm., e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, di possedere, per le lavorazioni corrispondenti 
alla categoria OS2A, i requisiti di capacità tecnico – organizzativa di cui 
all’art. 12 del DM 154/2017, e precisamente: 
 
a) di avere eseguito direttamente e in proprio, antecedentemente alla  data della 
pubblicazione del bando, i lavori indicati nella sottostante tabella, riconducibili 
alla categoria OS2A, con riferimento allo specifico settore di competenza a cui 
si riferiscono le attività di restauro richiesto dall'oggetto dei lavori, per un 
importo complessivo non inferiore a quello del contratto da stipulare, fermo restando il 
principio della continuità nell'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 7, comma 2, del DM 
154/2017 o, in alternativa, avere il direttore tecnico previsto dall'articolo 7, 
comma 1, lettera a) del medesimo decreto, di seguito riportati:  
 
art. 7, comma 1.  L'idoneità tecnica è dimostrata dalla presenza di tutti i requisiti di seguito 
elencati: a) idonea direzione tecnica, anche coincidente con la titolarità 
dell'impresa, secondo quanto previsto dall'articolo 13.  
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art. 7, comma 2.  L'impiego temporalmente illimitato dei certificati di esecuzione dei lavori ai fini 
della qualificazione è consentito, a condizione che sia rispettato il principio di continuità 
nell'esecuzione dei lavori, a prova dell'attuale idoneità a eseguire interventi nella categoria per la 
quale e' richiesta l'attestazione, oppure che sia rimasta invariata la direzione tecnica 
dell'impresa. 
 
TABELLA1 

OGGETTO 

LUOGO DI 

ESECUZION

E 

COMMITTE

NTE 
ESECUTORE 

TIPO DI 

CONTRATTO 

QUOTA % DI 

PARTECIPAZION

E 

DATA DI 

INIZIO/FIN

E LAVORO 

IMPORT

O 

CONTRA

TTUALE 

        

        

        

 

b) che l’autorità preposta alla tutela dei beni su cui si è intervenuti ha rilasciato per i lavori 
di cui sopra la certificazione di buon esito dei lavori stessi; 
 
c) di avere un organico determinato secondo quanto previsto dall'articolo 8, 
comma 1 e 3, del D.M. 154/2017 in tema di idoneità organizzativa, di seguito 
riportati: 
 
art. 8, comma 1. Per le imprese che nell'ultimo decennio abbiano avuto un numero medio di 
lavoratori occupati costituito da dipendenti superiore a cinque unità l'idoneità organizzativa è  
dimostratadalla presenza dei requisiti indicati nel presente articolo. I restauratori, i 
collaboratori restauratori di cui al comma 3 (…) del presente articolo hanno un rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato regolato dalla disciplina vigente in materia con 
l'impresa.  

Art. 8, comma 3. Con riferimento alla categoria OS2A, tale idoneità è dimostrata dalla 
presenza di restauratori di beni culturali ai sensi della disciplina vigente, in numero non 
inferiore al venti per cento dell'organico complessivo dell'impresa, e dalla presenza di 

 
1 Nota per la compilazione della tabella: l’operatore economico, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 

445/2000, deve dichiarare, l’Elenco dei lavori, pubblici e/o privati, eseguiti, con precisazione, per ciascun 

lavoro: 

- dell’oggetto (deve essere indicato l’oggetto del contratto principale, anche nel caso di lavori eseguiti in 

subappalto o in forza di altro subcontratto); 

- del luogo di esecuzione; 

- del committente; 

- dell’esecutore (deve essere indicata la denominazione dell’esecutore: appaltatore, nel caso di appalto; 

subappaltatore, nel caso di subappalto; cottimista, nel caso di cottimo fiduciario; capogruppo, nel caso - da 

specificare - di raggruppamento temporaneo); 

- del tipo di contratto (deve essere indicato se trattasi di appalto, cottimo fiduciario, subappalto o altro 

subcontratto); 

- della quota percentuale di partecipazione (deve essere indicata la quota percentuale di partecipazione del 

soggetto interessato, nel caso si tratti di mandatario o di mandante di operatore economico esecutore 

costituito in forma plurisoggettiva);  

- della data inizio e fine dei lavori;  

- dell’importo contrattuale (deve essere indicato l’importo complessivo del contratto e l’importo 

contabilizzato). 
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collaboratori restauratori di beni culturali ai sensi della disciplina vigente, in numero non 
inferiore al quaranta per cento del medesimo organico. La presenza di collaboratori restauratori 
può essere sopperita in tutto o in parte da restauratori di beni culturali. In alternativa a quanto 
previsto dal primo periodo del presente comma, l'idoneità organizzativa dell'impresa e' 
dimostrata dall'aver sostenuto per il personale dipendente con qualifica di restauratore e di 
collaboratore restauratore di beni culturali, un costo complessivo, composto da retribuzione e 
stipendi, contributi sociali e accantonamenti ai fondi di quiescenza, non inferiore al quaranta per 

cento dell'importo dei lavori che rientrano nella categoria OS2A, come precisate dall'articolo 
28, comma 4, e che siano stati realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del 
contratto con la società organismo d'attestazione. Per i direttori tecnici non dipendenti i costi di 
cui al periodo precedente corrispondono alla retribuzione convenzionale stabilita annualmente 
dall'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro. Il calcolo delle unità previste dai 
precedenti periodi è effettuato con l'arrotondamento all'unita' superiore. Per le imprese che 
nell'ultimo decennio abbiano avuto un numero medio di lavoratori occupati costituito da 
dipendenti pari o inferiore a cinque unità l'idoneità organizzativa con riferimento alla categoria 

OS2A è comprovata dalla presenza di almeno un restauratore di beni culturali.  
 

d) di essere iscritta alla competente Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura.  
                 
 
 

NOME E COGNOME DEL  DICHIARANTE 
 

 
N.B. IL PRESENTE MODULO DEVE ESSERE FIRMATO DIGITALMENTE DAL 
DICHIARANTE E  INSERITO  SUL SISTEMA START NELL’APPOSITO 
SPAZIO.    


